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“Il miglior modo per predire il futuro è inventarlo”
(Alan Curtis Kay, 1971)

“Il futuro è molto aperto, e dipende da noi, da noi tutti. Dipende da ciò che 
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Dipende da come vediamo il mondo e da come valutiamo le possibilità 
del futuro che sono aperte”

(Karl Popper, 1992)
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Casi e categorie d’intervento: la “misura” 
del progetto

4.1	 Sostenibilità alias riqualificazione. Progetto e sperimentazione
	 Sustainability alias regeneration. Design  and  experimentation

ABSTRACT
Il testo descrive le molteplici chance dell’intervento sul patrimonio architettonico, in riferi-
mento ai temi della sostenibilità ambientale, dell’eco-efficienza e del risparmio energetico. 
Progetti e sperimentazioni delineano una concezione della riqualificazione che, superata la 
basica categoria del recupero, tende a restituire all’oggetto dell’intervento le qualità smarrite 
ma anche ad aggiungerne di nuove in una relazione complessa, reciproca e dinamica. 
Si tratta di esperienze dirette, su casi anche molto diversi per categoria d’intervento e per 
condizione urbana, basate su una metodologia rigorosa e sull’unitarietà della ricerca ar-
chitettonica e tecnologica. Ricerca ed esperienze che consentono di trarre dalla concretezza 
della sperimentazione riflessioni di ordine generale sul rapporto di senso tra finalità del pro-
getto e innovazione.

This paper describes the many opportunities for intervention on existing building stock with a 
view to environmental sustainability, eco-efficiency and energy savings. 
Design and experimentation outline a regeneration strategy that, by going beyond the basic 
category of recovery, tends to return to the object involved the qualities that have been lost, 
adding new ones in a complex, reciprocal and dynamic relationship. 
The following are actual experiences involving very different cases in terms of type of 
intervention and urban conditions and based on a strict methodology and on unity in 
architectural and technological research. Thanks to this study and these experiences, general 
considerations may be drawn from practical experimentation on the meaningful relationship 
between design and the aims of innovation.

di Luciano Cupelloni (*)

(*) Architetto, Professore Ordinario di Tec-
nologia dell’Architettura, Università La 
“Sapienza” di Roma.
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(1) Per una più ampia trattazione: 
L. Cupelloni, Fattore “R”. La declinazione 
complessa del progetto di riqualificazio-
ne, in Lectures#1. Design, pianificazione, 
tecnologia dell’architettura, pp. 174-191, 
RDesignPress Editore, 2014.
L. Cupelloni, Sostenibilità ambientale/
innovazione tecnologica per la riquali-
ficazione del patrimonio architettonico, 
in Efficienza ecologica ed energetica in 
architettura, a cura di Fabrizio Tucci, pp. 
226-245, Alinea editrice, 2011.
L. Cupelloni, Archeologia industriale e 
periferia urbana. Due casi di progettazione 
tecnologica ambientale, in TECHNE 
Journal of Technology for Architecture 
and Environment, 2, pp. 106-117, 2011.
L. Cupelloni, Da parcheggio a Piazza, in 
Bioarchitettura, 66, pp. 36-41, 2011.
L. Cupelloni, Interpretation of historic Si-
tes. Beyond Standard Solutions, in Detail, 
1, Refurbishment, 2010. 
L. Cupelloni, La città dell’Altra Economia 
al Mattatoio di Testaccio, strutture stori-
che e nuovi spazi: restauro, innovazione 
tecnologica, ecoefficienza, Atti del Con-
vegno “Risparmio energetico e uso delle 
fonti rinnovabili nel centro storico”, pp. 
106-109, Kappa, 2008.
L. Cupelloni, Post-operam. Cronache dai 
cantieri del Mattatoio di Testaccio in Roma, 
in: Recupero e conservazione, 83, 2008. 
L. Cupelloni, Mattatoio Città delle Arti: co-
noscenza, interpretazione, innovazione, 
Roma, Memorie della città industriale, a 
cura di Enrica Torelli Landini, pp. 69-73, 
Palombi Editori, 2007.

Nell’arco degli anni, insieme al progressivo incremento della complessità 
normativa del progetto, dalla accezione dell’intervento come recupero – ver-
sione povera della più nobile attività di restauro – siamo giunti ad una ben più 
ampia concezione del progetto sull’esistente – storico e non – intendendo 
il progetto come declinazione di qualità nuove, generate o comunque rese 
possibili proprio dalla relazione complessa tra condizione di fatto e obiettivi 
strategici, tra specificità dell’architettura e degli spazi preesistenti e nuovi 
contenuti culturali e tecnici. Tra gli obiettivi e i nuovi contenuti riveste un ruolo 
prevalente l’insieme delle questioni che sintetizziamo con il termine sosteni-
bilità, intesa come cultura dello sviluppo sostenibile. 
Le molteplici chance dell’intervento sul patrimonio sono note. Per la qualità 
spesso eccezionale dei nostri beni, per il profondo significato culturale del-
la tutela e della conservazione di arti e tecniche, di culture e testimonianze 
materiali, di storie e memorie. 
Per i benefici connessi a quel mix tra restauro e riconversione funzionale, 
che caratterizza gli interventi più evoluti generando marginalità positive sia 
a livello urbano che territoriale. 
Chance rilevanti anche in riferimento ai temi della sostenibilità ambientale, 
dell’eco-efficienza e del risparmio energetico. Si pensi al risparmio di suo-
lo e al vantaggio infrastrutturale, insiti nell’intervento sul costruito. Si pensi 
alla qualità comportamentale dell’architettura pre-moderna, che assicurava 
“naturalmente” molte delle prestazioni che ricerchiamo “artificiosamente” ne-
gli edifici moderni e contemporanei. Anche in termini energetici, dunque, la 
qualità è lì. Basti pensare al comportamento passivo delle costruzioni in mu-
ratura o in legno, alle prestazioni degli spessori murari, all’intelligenza della 
persiana o degli scuri lignei a protezione dal caldo o dal freddo.
Certamente si tratta di qualità che dobbiamo saper riconoscere e saper mi-
surare – nella specificità dei casi e delle condizioni al contorno – ponendoci 
l’obiettivo di esaltarle. Integrandole, se possibile, di nuovo con soluzioni pas-
sive e, se necessario, ottimizzandone le relazioni con i diversi sistemi attivi. 
Soluzioni tecniche passive e sistemi tecnologici attivi ecoefficienti seleziona-
ti, ovviamente, nel rispetto delle peculiari caratteristiche storico-architettoni-
che del bene su cui interveniamo.

I miei progetti applicano questi criteri e tendono a questi obiettivi, e sappia-
mo pure che non sono gli unici. Il tema della riqualificazione non si esaurisce 
di certo nella questione dell’efficientamento energetico, approccio che non 
ritengo corretto laddove viene inteso come applicazione di soluzioni standar-
dizzate se non come sovrapposizione di dispositivi tecnologici pensati per la 
nuova edificazione o per la sola funzione energetica.
Nella mia ottica, il progetto di riqualificazione integra la conservazione senza 
escludere l’addizione, obbliga alla riabilitazione strutturale e al miglioramen-
to sismico, comporta la riconversione funzionale e l’adeguamento normativo 
e prestazionale. È dunque un progetto a tutto tondo. Spesso più comples-
so della costruzione ex novo, dove alle ragioni dell’architettura si sommano 
quelle dell’analisi storica e dell’interpretazione soggettiva, della diagnostica 
e della competenza specialistica, della conoscenza dei materiali e delle tec-
niche pre-moderne, della sensibilità verso i contesti unitamente al controllo 
dell’innovazione tecnologica. Nella sintesi complessa del progetto, è la com-
prensione profonda della preesistenza in rapporto alle nuove esigenze a 
dettare le scelte e le tecniche, e di certo non la schematica applicazione di 
protocolli, manuali o soluzioni tipo. 
Per queste ragioni, parlo di “ri-qualificazione” architettonica e urbana come 
necessità di tradurre obiettivi complessi in soluzioni praticabili, rintracciando 
ogni volta la giusta “misura” del progetto. Un progetto che, superata la basi-
ca categoria del recupero, sia capace di restituire all’oggetto dell’intervento 
– che sia un edificio o un ambito urbano – le qualità smarrite, ma anche di 
aggiungerne di nuove in una relazione reciproca e dinamica (1).
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Il mio lavoro contiene questa complessa condizione culturale e tecnica. Ho 
tentato di esemplificarla con una sorta di tavola sinottica che ordina i casi 
secondo l’attribuzione della categoria d’intervento prevalente – quella che 
rappresenta il tratto distintivo se non l’obiettivo del progetto – indicandone 
altresì le relazioni, molteplici e variabili con l’oggetto dell’intervento, a sua 
volta vario e diverso. Ne deriva una matrice a ventaglio costituita da lavori 
che declinano ogni volta una diversa sperimentazione. 
In termini urbani, architettonici e tecnologici, si tratta di progetti che si pon-
gono come odierne stratificazioni della vicenda storica, alla ricerca di un 
equilibrio coerente tra conservazione e innovazione, tra restauro e nuova 
architettura, tra identità sedimentata e significati contemporanei. 
Evidentemente, i lavori presentati non rappresentano soltanto il “ventaglio” 
delle categorie d’intervento. Alla ricerca puntuale della misura della trasfor-
mazione si unisce il rigore dell’impianto funzionale; all’introduzione della 
maggiore innovazione possibile corrisponde l’essenzialità del disegno; alla 
perseguita qualità della costruzione si accompagna l’appropriatezza tecnica, 
e non una generica alta tecnologia spesso “fuori luogo”; all’ambizione della 
morfologia si salda, necessariamente, la fattibilità economica.
Va detto che l’attenzione alla sostenibilità ambientale non è un plus del pro-
getto, ma un modo di pensare e di operare. Sul patrimonio storico, anche 
quando il vincolo consentirebbe la deroga alle prestazioni di norma. Sulla città 
contemporanea, tanto vicina nel tempo quanto lontana per la sottovalutazione 
delle problematiche odierne. Nel cuore della città, nel suo centro storico, ma 
anche nella sterminata periferia. 
È tale, ad esempio, il sistema delle soluzioni aerodinamiche che favoriscono 
la ventilazione naturale per il raffrescamento estivo, nel caso del progetto per il 
centro storico di Castelbasso e, in forme del tutto diverse, per la “Città dell’altra 
economia”. Analogamente per quanto concerne le soluzioni che intervengono 
sui punti critici dell’involucro – coperture, bucature e nuove facciate vetrate – nei 
casi dei padiglioni del MACRO o dell’Accademia di Belle Arti, riducendo di fatto il 
contributo attivo dei sistemi impiantistici, opportunamente scelti in termini di eco-
efficienza e di contenimento dei costi di installazione e di gestione. 
Dove possibile, è senza dubbio decisivo l’impiego di tecnologie di produzione 
energetica da fonti rinnovabili – geotermica, eolica o solare – come nel caso 
dell’Altra Economia nel centro storico di Roma in un contesto vincolato quale il 
Mattatoio di Testaccio. Un impianto di discreta dimensione ma del tutto invisi-
bile, al contrario della molto visibile proposta per la riconversione del mattatoio 
di Mola di Bari.
La mia esperienza mi porta a sostenere che sono certamente utili le linee 
guida, intese come criteri e indirizzi metodologici e non come indicazione di 
soluzioni possibili, tuttavia i progetti migliori non sono mai scaturiti dall’ap-
plicazione rigida della norma e tanto meno dall’importazione di soluzioni 
standardizzate avulse dalla particolarità di quel singolare rapporto tra valori 
antichi e tecnologie evolute che soltanto un progettista sensibile, colto e con-
sapevole può tentare di stabilire declinando ogni volta – con originale misura 
– le molte variabili del progetto sul patrimonio.
Il marcato sviluppo lineare, la serialità ritmica degli edifici, l’alternarsi dei pie-
ni e dei vuoti, la continuità visiva tra interno ed esterno, ma anche open spa-
ce, luce dall’alto, quinte e tagli prospettici caratterizzano sia la Città dell’Altra 
Economia nel Campo boario dell’ex Mattatoio di Ersoch che il Centro cultu-
rale “Elsa Morante” al Laurentino di Barucci. 
Si tratta certamente di molteplici analogie ma non di schemi tipo tanto è netta 
la diversità delle sperimentazioni. La prima è un intervento di recupero in un 
contesto storico, mentre la seconda è un caso atipico di nuova costruzione 
– di densificazione per uso pubblico – in un’area periferica.
Nel primo intervento, su rari esempi romani di strutture in ferro e ghisa, il pro-
getto integra restauro e addizione, riabilitazione strutturale ed eco-efficienza, 
nell’ottica della ridefinizione unitaria di un contesto fortemente compromesso. 



136 • 4. Ricerca sperimentale e processi progettuali

Città dell’Altra Economia, Roma, progetto 
e DL Cupelloni Architettura, 2005-2007

Centro Culturale “Elsa Morante”, Roma, 
progetto e DL Cupelloni Architettura, 
2005-2011

Ex Fonderie Riunite, Modena, progetto di 
concorso Cupelloni Architettura, 2008

Macro Future, Roma, progetto e DL Cu-
pelloni Architettura, 2004-2007 

Nel distacco tra portico e pensiline, una nuova struttura in acciaio trasforma le 
tettoie e il vuoto intermedio in superfici utili e architetture originali. 
Nel secondo, sul sistema a redan sperimentato al Campo boario, riproposto 
in tutt’altre dimensioni e forme nel complesso del Laurentino – su un’area 
pari a due volte Piazza Navona, quattro volte la galleria della Stazione Ter-
mini – il progetto opera per piani orizzontali: la quota zero, tutta pedonale e 
sistemata a verde, e una seconda quota su esili colonnine in acciaio, appena 
al di sotto delle chiome dei pini. Tra questi due piani si snodano i nuovi edifi-
ci, pensati come open space, disposti a ridosso di una lunga quinta metallica 
che li ordina in rapporto alla serie dei rilevati a verde.
L’intervento utilizza soluzioni passive e materiali ecologici, accumula le ac-
que meteoriche per l’irrigazione del parco, produce energia pulita tramite 
sistemi fotovoltaici, simbolicamente espressi da tre grandi alberi tecnologici.
Qui l’attenzione alla sostenibilità si esprime in termini di eco-efficienza di 
questi singolari edifici, caratterizzati da particolari soluzioni tecniche di iso-
lamento dell’involucro e di controllo della trasmittanza tramite componenti 
di facciata evoluti e semplici terrapieni. L’analisi della radiazione solare ha 
condotto al disegno di brise-soleil orizzontali fissi che – grazie alla diversa 
angolazione a est, sud e ovest – proteggono le facciate vetrate dall’irraggia-
mento solare in estate, consentendo l’ingresso della luce naturale in inverno. 
Analoga funzione viene svolta dai lucernari in copertura. A questi si aggiun-
gono brise-soleil verticali mobili che schermano le facciate vetrate sui fronti 
sud e ovest, proteggendo gli spazi di studio anche dall’introspezione. 
In entrambi i casi – la Città dell’Altra Economia e il Centro culturale al Lau-
rentino – per riqualificazione architettonica e rigenerazione urbana, una serie 
di manufatti tanto nobili quanto dimenticati, così come un’area di parcheggio 
anonima e periferica, danno luogo a un sistema integrato di servizi pregiati, 
verde pubblico e spazi di relazione di nuova qualità.
Se il progetto richiede la sperimentazione, questa suggerisce sempre nuove 
proposte. Spesso già in corso d’opera lascia intravedere altre possibilità.
Le discrete addizioni dell’Altra Economia genereranno nel progetto per le ex 
Fonderie Riunite di Modena addizioni ben più rilevanti. Vere e proprie nuove 
architetture in un rapporto molto complesso – e assolutamente emblematico 
– con la preesistenza, dettato da un programma dettagliato di funzioni pub-
bliche da sostenere interamente con l’intervento privato. 
Caso diverso quello dei padiglioni del MACRO a Testaccio, dove il proget-
to, riproposta la condizione originaria celata dalle strutture per il movimento 
delle carni – aggiunte negli anni venti – introduce una seconda quota che 
consente attività e percezioni del tutto nuove. Insieme al ripristino dello stato 
ante si realizza una forte innovazione architettonica e visiva, nel rapporto tra 
grande contenitore e nuovi piani orizzontali e verticali. 
Una sensazione di scoperta, di apprezzamento di una prospettiva peculiare 
che si ritrova – analoga quanto diversa – salendo sulle terrazze degli edifici 
del Centro Culturale Elsa Morante. In uno spazio aperto, anziché confina-
to come quello del MACRO, l’orizzontalità netta dei padiglioni dialoga con 
plastiche collinette verdi che, definendo gli spazi per la sosta e l’incontro, 
simulano il tipico rapporto romano tra città e campagna, dove ai filari dei pini 
si associano i rilevati erbosi delle strade e l’ondulazione del terreno.
In tutt’altro contesto, la strategia del box in the box e la stratificazione dei 
livelli funzionali – sperimentate nel MACRO – strutturano il progetto per la 
riconversione del mattatoio di Mola di Bari in Centro di produzione cinema-
tografica. In questo caso, una trama orizzontale continua unifica un modesto 
aggregato di edifici, ne consente l’utilizzo al riparo dagli agenti atmosferici 
e soprattutto dalla radiazione solare, che ovviamente viene sfruttata a fini 
energetici. La stessa trama è struttura di supporto al sistema delle reti im-
piantistiche, connesse alla particolarità della funzione. Riflesso dall’acqua, il 
progetto esprime magicamente la sua doppia natura: il radicamento materia-
le al sito e la sovrapposizione tutta tecnologica. 
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Il settore delle costruzioni appare oggi profondamente mutato. 
L’attenzione per il territorio, l’ambiente e il paesaggio; le emergenze energetiche; la 
sicurezza sismica e quella idrogeologica, fino alla domanda di riqualificazione e valoriz-
zazione del patrimonio edilizio esistente, suggeriscono nuovi approcci e nuove strategie.
I principali protagonisti delle trasformazioni antropiche del territorio - committenti, pro-
gettisti, impresa, produzione - sono chiamati a ripensare i propri focus di interesse e le 
reciproche modalità di interazione. 
Ne derivano, per i prossimi anni, nuove sfide strategiche, non più eludibili. 
Innovazione, competitività, crescita sostenibile.
Oggi, la formazione universitaria è chiamata a svolgere il ruolo di governo della crescita 
culturale di un’intera comunità, attraverso la trasmissione di saperi alla classe dirigente 
e di nuove competenze ai professionisti.
Occorre connettere la ricerca alla formazione e la formazione a rinnovate professionalità 
perché facciano rete e costruiscano opportunità di crescita per il territorio.
In questo scenario si inserisce l’esperienza del Building Future Lab Laboratorio di Ricer-
ca Operativa Permanente dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, Dipartimento 
di Architettura e Territorio, e del correlato Master di secondo livello in Management e 
sviluppo della ricerca sperimentale per la sostenibilità nel settore delle costruzioni di cui 
il testo restituisce contributi teorici e approfondimenti sperimentali.

The construction industry appears to have undergone major changes in recent years. 
A stronger focus on land, environment and landscape, energy emergencies, seismic and 
hydrogeological safety, as well as the call for the upgrade and enhancement of existing 
buildings, have all led to new approaches and strategies.
The leading players in the anthropogenic transformations of the territory - contractors, 
designers, businesses, manufacturers - have been called upon to reconsider the focus 
of their interest and their mutual interaction modes. As a result, new and unavoidable 
strategic challenges have emerged for the next few years.
Innovation, competitiveness, sustainable growth.
In this framework, the University is required to play a role in governing the cultural de-
velopment of an entire community by providing knowledge to the ruling classes and new 
skills to professionals. Research needs to be connected to education and education to 
renewed professional skills so that they may work together to build growth opportunities 
for the local community.
The experience of the Building Future Lab Laboratory of Permanent Operational Resear-
ch - Mediterranean University of Reggio Calabria, Department of Architecture and Terri-
tory, and the related Master’s degree in Management and development of experimental 
research for sustainability in the construction industry, in relation to which this book
presents theoretical and experimental papers, fits perfectly in this scenario.
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